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BUON ANNO 2022 AI NOSTRI LETTORI!!!
Gruppo Atei Materialisti Dialettici Associazione di Promozione Sociale
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Direttore responsabile: Roberto Gessi
Vice-direttori: Jean-Claude Martini e David Tueta

In questo numero vantiamo la presenza di articoli molto interessanti di A.N.P.I., di Antonio Di Siena, di Autori vari, di BDS, di Christine Assange, di
CLA, di Comitato #NO GUERRA #NO NATO, di Francesco Sylos Labini, di Giorgio Cremaschi, di Giorgio Pagano, di Giovanni Destro Bisol

Maria Ludovica Gullino, di Giuseppe Masala, di Granma, di ilfarosulmondo, di inaltreparole, di Jean-Claude Martini, di Jugocoord, di KCNA,
di Kommunističeskaja partija, di Kristofor Štokić, di l'AntiDiplomatico, di Marc Vandepitte - Toon Danhieux, di Marinella Mondaini, di Mario

Albanesi, di osservatoriorepressione, di Paolo Maddalena, di Paquita Armas Fonseca, di partitocomunistach, di Pasquale Cicalese, di Philip
Weiss, di Pierfranco Pellizzetti, di RED, di Renato Fioretti, di ROARS, di S.C., di Scintilla, di SPARTACO FERRI, di Stefano G. Azzarà, di

Stefano Ghio, di THE PYONGYANG TIMES, di Tutta la città ne parla, di Vincenzo Brandi.	

Da quest'anno in poi i nostri auguri di Buon Anno saranno molto più mesti
Da quest'anno in poi i nostri auguri di Buon Anno saranno molto più mesti di quanto siano mai stati,
in quanto la ricorrenza coincide con il nostro lutto per la scomparsa della compagna partigiana,
presidente eterna del G.A.MA.DI. Miriam Pellegrini Ferri.




Se apprezzate l'attività svolta per tutta la sua vita, fino all'ultimo suo respiro, da Miriam e condividete i suoi ideali
potete iscrivervi al G.A.MA.DI. o fare semplicemente una donazione, anche di pochi euro, dalla pagina
https://www.gamadilavoce.it/tesseramento2022.html per finanziare quel lavoro che noi cerchiamo di portare avanti
per onorarla e per seguire il suo indimenticabile esempio di combattente con un grande cuore.




Il G.A.MA.DI. ha visto tempi migliori, quando era lei a dirigerlo ed era attorniata da compagni di
grande rilievo nazionale, per questo ci serve il vostro contributo, per realizzare le iniziative che Lei
avrebbe voluto e che anche noi vogliamo per diffondere la conoscenza e l'adesione al Materialismo
Dialettico di un numero sempre maggiore di compagni. 

Quasi un anno fa, scrivevo che il mondo non sarebbe stato più lo stesso dopo la sua scomparsa, quando un suo
scritto, l'ultimo, postumo aveva raggiunto le 52.950 visualizzazioni, un limite straordinario, molto lontano dalle
nostre attuali possibilità, un record anche per lei, almeno cinque volte più alto di quello che ci inorgoglisce oggi.
Miriam aveva una straordinaria capacità comunicativa, ancora oggi postando i suoi vecchi scritti otteniamo dei
record di visualizzazioni, Miriam aveva un fibra straordinaria, non tutti i compagni lo sanno, ma la sua
corrispondenza con noi, con Linda e con me, era talmente fitta che ci teneva talmente impegnati da toglierci il
respiro. A Linda e a me il G.A.MA.DI. sembra morto per la sua sola assenza, ci sentiamo non solo orfani di una
madre e mentore straordinaria che abbiamo amato forse anche più dei nostri stessi genitori, ma anche disoccupati,
per la sua ingombrante assenza. Siamo rimasti allibiti per il comportamento dei parenti, che ci sembrava la
seguissero con amore e interesse sincero mentre era in vita, e per l'abbandono di compagni che sembravano
dimostrarle almeno un grande affetto e una grande stima mentre era in vita, e noi, soprattutto Enzo, Linda e io, ci
siamo rimboccati le maniche e abbiamo almeno sistemato quella situazione legale del G.A.MA.DI., che non era più
né carne nè pesce (in questo, nelle faccende burocratiche, Miriam non era per niente ordinata, anzi era

straordinariamente disordinata, ma noi allora non lo sapevamo), abbiamo dato il massimo di quanto potevamo senza il suo contributo, abbiamo preso in
mano il 'testimone' come tante volte le avevamo promesso, soprattutto negli ultimi tempi in cui la nostra straordinaria mentore ci confessava di sentirsi
stanca e aveva anche rifiutato un'intervista in televisione che le avevano proposto, cosa alla quale solo qualche anno prima non avrebbe mai rinunciato,
neanche con la febbre alta, ma aveva difficoltà di movimento e non voleva essere di peso alle figlie, che si occupavano poco di lei, se non in condizioni
eccezionali, come quando poco meno di un anno prima era stata sfollata da casa nottetempo per	il pericolo di crollo di uno stabile vicino che poteva
rovinare su quello dove abitava lei. Poco prima di morire aveva ripreso conoscenza, come spesso succede, e la nipote, che era al suo capezzale le ha
potuto regalare una di quelle ceramiche che faceva e che Miriam amava molto e le aveva potuto portare i nostri saluti: la nipote ci è stata molto vicina
in quei pochi giorni di agonia di Miriam, perché ci sentiva così sconvolti da preoccuparsi anche per la nostra salute, tenendoci informati più volte al
giorno di come stava Miriam e tenendosi informata anche di come stavamo noi.




Mia cara Miriam, noi abbiamo preso in mano il testimone, come ho già detto, Enzo si è sobbracato l'impegno più gravoso, abbiamo regolarizzato quasi
del tutto la tua/nostra associazione G.A.MA.DI. che ora si vanta di un codice fiscale da Associazione di Promozione Sociale, come vuole la
normativa vigente, abbiamo affittato una nuova sede a Reggio Emilia e abbiamo trasportato e ripristinato, con l'eredità che ci hai lasciata, le librerie in
una sede che ci consentirà di avere molto spazio a disposizione per quando si potrà ricominciare ad avere seminari in presenza e avresti piacere di
sapere che Pac Myong Gil ci ha confermato che non avrà nessuna difficoltà a venire appena saremo in grado di organizzare un incontro per la tua
commemorazione o per quella di uno dei grandi leader coreani a loro volta scomparsi, ma sempre presenti nel cuore di tutti noi, come lo erano nel
tuo e così sappiamo che ti avrebbe fatto piacere che il contenuto della sede di Roma non si è disperso o perso completamente perché anche tu sapevi
che quella sede ce la lasciavano solo per il rispetto e la stima che avevano di te ed anzi anche in tua presenza avevano già cercato di farci andar via.
Abbiamo perso compagni, che anche tu stimavi molto, evidentemente sopravvalutandoli o forse solo perché riponevi fiducia in loro essendo famigliari di
quel Bruno, che ti era stato sempre così vicino, anche a suo discapito, ma abbiamo anche acquisito nuovi compagni di valore, uno dei quali Jean-Claude,
che sappiamo godeva tanto della tua stima e che tu stessa mi hai chiesto di confermargli la tessera e di metterlo nel comitato scientifico. Abbiamo molte
buone idee per la prosecuzione e speriamo anche per un ulteriore sviluppo del G.A.MA.DI., stiamo organizzando un seminario sul Materialismo
Dialettico, il cui primo appuntamento sarà fra pochi giorni, il 15 gennaio e che andrà avanti per un anno intero, abbiamo fatto altri seminari
per i leader coreani che hanno avuto un considerevole successo, abbiamo quasi raddoppiato le persone che ci seguono sui social.


Insomma ci stiamo comportando come quel colibrì della fiaba africana: portiamo la nostra goccia d'acqua per dissetare i compagni
interessati al Materialismo Dialettico e speriamo così di essere d'esempio ai tanti compagni che portandoci la loro goccia d'acqua con
l'iscrizione al G.A.MA.DI. o anche solo per un piccolissimo versamente nelle nostre povere casse, ci consentiranno di ottenere
traguardi che tu avresti sperato per il G.A.MA.DI..




Se volete inviare i vostri ricordi di Miriam al direttore de La VOCE: roberto.opengates@gmail.com, saranno pubblicato sul prossimo numero di Febbraio	.





https://www.gamadilavoce.it/tesseramento2022.html
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Invito all’ Ambasciata di Cuba in Italia dal Consigliere Politico Yamila Pita Montes.

Colaboracion con Radio Habana Cuba. - Curriculum Miriam

500:440=410:360
  09 Dic 2021 - 
Tutta la città ne parla


Salute pubblica e carenza di medici

Un milione e mezzo di italiani è senza medico di base,
forse di più. Mancano dottori nelle zone rurali, ma
anche nelle grandi città come Milano e Firenze. Le
cose possono peggiorare, perché è previsto che entro
il 2027 andranno in pensione 35mila medici.


Ndr.: Dal PNRR nei prossimi anni la percentuale di PIL
destinato alla Sanità è stabilito che vada a diminuire. Un
milione e mezzo di connazionali non hanno più il medico di
famiglia per carenza delle strutture e la prospettiva è che in
breve tempo diventino parecchi milioni. 


Già oggi mancano in Italia 4.000 medici e 60.000 infermieri,
che nell'arco dei prossimi due anni diventeranno 8.000
medici in meno e 70.000 inferimieri in meno . 


Contrariamente a quello che sembra pensare l'opinione
pubblica, la Sanità italiano non è al secondo o terzo posto
nel mondo, ma in realtà siamo invece al sedicesimo posto su
ventiquattro Paesi in Europa. 


Alcune assicurazioni aziendali integrative per accedere al
servizio sanitario privato sono anticostituzionali in quanto
fanno concorrenza al servizio sanitario pubblico anziché
integrarlo.


Ricordiamo al nostro Governo che la Sanità non è un
costo, ma un investimento.





Lettera aperta della madre di Julian
Assange al mondo

20.12.21 - Pressenza New York

Quest’articolo è disponibile anche in: Inglese, Tedesco,

Greco

Cinquant’anni fa, quando ho partorito per la prima volta
come giovane madre, pensavo che non ci potesse essere
dolore più grande, ma l’ho dimenticato presto quando ho
tenuto tra le braccia il mio bellissimo bambino. L’ho
chiamato Julian.




Ora mi rendo conto che mi sbagliavo. Esiste un dolore più
grande.




L’incessante dolore di essere la madre di un giornalista

pluripremiato che ha avuto il coraggio di pubblicare la verità
sui crimini governativi di alto livello e sulla corruzione.


Il dolore di vedere mio figlio, che ha cercato di pubblicare
importanti verità, infangato a livello globale.


Il dolore di vedere mio figlio, che ha rischiato la vita per
denunciare l’ingiustizia, incastrato e privato del diritto a un
giusto processo legale, più e più volte.


(Foto di Stock File)



Il dolore di vedere un figlio sano deperire lentamente perché
gli sono state negate cure mediche e sanitarie adeguate in
anni e anni di detenzione.




L’angoscia di vedere mio figlio sottoposto a crudeli torture
psicologiche nel tentativo di spezzare il suo immenso spirito.

L’incubo costante che venga estradato negli Stati Uniti, per
poi passare il resto dei suoi giorni sepolto vivo in completo
isolamento.




La paura costante che la CIA riesca a realizzare i suoi piani
per assassinarlo.




L’ondata di tristezza quando ho visto il suo fragile corpo
crollare esausto per un mini-ictus nell’ultima udienza a
causa dello stress cronico.




Molte persone sono rimaste traumatizzate vedendo una
superpotenza vendicativa che usa le sue risorse illimitate per
intimorire e distruggere un singolo individuo indifeso.




Desidero ringraziare tutti i cittadini per bene e solidali che
protestano a livello globale contro la brutale persecuzione
politica subita da Julian.




Per favore, continuate ad alzare la voce con i vostri politici
fino a quando sarà l’unica cosa che sentiranno.




La sua vita è nelle vostre mani.




Christine Assange







00:12

  
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Siamo noi che abbiamo salari da fame,
non in Cina!

Pasquale Cicalese


Spesso in Italia si dice che
quando un lavoratore
guadagna pochissimo, è
pagato una miseria, ha salari
cinesi.




Ma come sono i livelli del

salario in Cina?




Nel libro "Piano contro Mercato" racconto che il Governo tramite il
salario sociale globale di classe negli ultimi anni ha deciso
detrazioni per spese mediche, abitative e detrazioni fiscali.




Da una ricerca condotta risulta che in una media metropoli i
salari, se rapportati al costo della vita, non sono bassi, con la
premessa che in Cina i salari si differenziano notevolmente per
province e che a Pechino e Shanghai risultano i più alti.




Andiamo a verificare i salari di una media metropoli posta nell’Est
del Paese. Un operaio guadagna 576 euro, un impiegato 1088
euro, nette. Il suo salario ha delle trattenute: fondo pensione 54
euro, assicurazione medica 14 euro, disoccupazione 2 euro, Fondo
per la casa 34 euro. Il suo salario lordo è 681, al netto di queste
trattenute fa 576.




A sua volta il datore di lavoro paga per il lavoratore 123 euro il
Fondo Pensione, 61 euro assicurazione medica, 5 euro
disoccupazione, 7 euro la maternità e 34 euro Fondo Casa, oltre a
due euro assicurazioni infortuni. Abbiamo detto che per la casa il
Governo dà detrazioni fiscali. In Cina un lavoratore può usufruire
parzialmente del Fondo Casa, suo e del datore di lavoro, per
pagarsi l’affitto, affitto che, in una media metropoli, costa, casa
nuova, 347 euro, 111 una casa che ha diversi anni.




Il Fondo Casa può essere utilizzato dal lavoratore al 100% per
l’acquisto casa (costo medio mq 1800 euro) o può essere, se non
utilizzato, liquidato a fine lavoro come liquidazione. Per quanto
riguarda il costo della vita un’ottima cena in un ristorante che non
sia di lusso costa 6,87 euro a persona, le utenze domestiche,
acqua luce gas, 28 euro, la corsa della metro 0,69 euro. Questi
dati si riferiscono a 5 giornate lavorative a settimana e non
contemplano gli eventuali straordinari.




Diversa la situazione a Pechino e Shanghai, qui un operaio
guadagna 873 euro nette e un impiegato 1296. Nella media
metropoli i salari possono sembrare bassi ma occorre rapportarli
al costo della vita.




La reflazione salariale cinese, partita 20 anni fa e ancora in pieno
svolgimento, ha avuto effetti sulla domanda interna, che
costituisce ormai il 70% del pil, e sul benessere dei cinesi, i quali,
unici al mondo, hanno la prospettiva, e così pensano, di migliorare
sempre più la loro condizione di vita. Come si vede nella busta
paga ci sono tutti gli istituti del Welfare, parzialmente a carico dei
lavoratori, a cui corrispondono costo della vita e costo utenze
domestiche basse.




Tra salario diretto e salario globale di classe, garantito dal
Governo, pensiamo agli alloggi popolari con prezzi calmierati o alla
copertura dell’assicurazione media tramite detrazioni, i salari
cinesi mostrano un livello di tutto rispetto.




Siamo noi che abbiamo salari da fame, non loro, l’epoca dei salari
bassissimi in Cina è finita da un pezzo.




P.s. Pasquale Cicalese ha aperto un suo blog
Pianocontromercato.it dove raccoglierà tutti gli scritti della sua
lunga produzione scientifica. 

"Essere modelli di se stessi". A Pechino il 12° Forum sul
Socialismo Mondiale

Di www.partitocomunista.ch


“Preservare e innovare il marxismo
nel 21° secolo”: questo il titolo del
12° World Socialism Forum
convocato in formato ibrido
dall’Accademia Cinese delle Scienze
Sociali (CASS) e a cui per la
Svizzera è stato invitato per la
prima volta il nostro Partito alla

presenza del compagno Massimiliano Ay, segretario politico e del compagno
Gionata Genazzi, membro del Comitato Centrale. Numerosi i relatori
intervenuti, perlopiù cinesi, ma anche alcuni di Europa e America latina
come il compagno Egon Krenz, già segretario generale della SED, il Partito
Socialista Unitario al governo fino al 1989 nella ex-DDR, il compagno
Vladimiro Giacché, già dirigente dell’ex-Partito dei Comunisti Italiani; il
compagno Carlos Miguel Pereira, ambasciatore di Cuba a Pechino e Dimitri
Novikov, vice-presidente del Partito Comunista della Federazione Russa.




La sinizzazione del marxismo

Se il compagno Guo Yazhou, vice-responsabile del Dipartimento delle
relazioni internazionali del Comitato Centrale del Partito Comunista Cinese
(PCC), ha ammesso che sul piano mondiale il socialismo si trovi ancora in
una situazione di debolezza rispetto al capitalismo, garantendo tuttavia
l’impegno del PCC a restare nel solco del marxismo, il vice-presidente del
CASS, il compagno Gao Xiang, ribadendo il rifiuto cinese al militarismo e
all’egemonismo, ha insistito sulla nuova tappa intrapresa nel processo di
“sinizzazione” del marxismo grazie agli apporti anche sul piano teorico
dell’attuale presidente cinese Xi Jinping. Anche il compagno Li Wentang,
insegnante alla Scuola quadri del PCC, ha insistito non solo sulla fine
dell’eurocentrismo nell’ideologia marxista, ma ha spiegato che con i
paradigmi della politologia accademica occidentale è impossibile capire il
ruolo morale ed educatore del Partito Comunista Cinese.




Essere modelli di se stessi


Il compagno Li Shenming, direttore del World Socialism Research Center,
ha spiegato – ricordando Mao Zedong – che “il marxismo-leninismo è uno
solo, ma ciascun paese è diverso e quindi va creata una propria teoria”: un
aspetto che anche il 24° Congresso del nostro Partito da poco conclusosi a
Bellinzona ha voluto esprimere con il concetto di “essere modello di noi
stessi”. Sempre il compagno Li ha affermato che la linea del PCC è di
combinare in forma organica e dialettica la preservazione del marxismo con
l’innovazione dello stesso: se non c’è equilibrio fra queste due tendenze si
cade nel dogmatismo da un lato o nel pragmatismo dall’altro.


No all’egemonismo, sì al beneficio mutuo

Il compagno Jiang Hui, direttore dell’Istituto di Marxismo del CASS, ha

sottolineato che in Oriente si sta sviluppando una nuova civiltà, che ciò è un
fatto inevitabile dal punto di vista macro-storico e che il ruolo del Partito
Comunista resterà determinante. Sulla stessa linea d’onda il compagno
Chen Li, direttore dell’Istituto per la storia e la letteratura di Partito, che ha
espresso la convinzione che la crescita economica della Repubblica Popolare
vada continuamente vincolata alla lotta per la pace sul piano globale, e che
ciò è possibile solo con la cooperazione a beneficio mutuo: molti sono infatti
i paesi poveri che si emancipano dalla miseria proprio grazie all’impetuoso
sviluppo cinese.


Ci vuole più sovranità intellettuale e tecnologica

Per quanto riguarda i relatori non cinesi, si sottolinea come il compagno

Krenz abbia chiarito che le illusioni della riunificazione tedesca si sono
vanificate: il Muro di Berlino esisterebbe ancora oggi analizzando la
situazione sociale in cui versano i cittadini dell’Ovest e dell’Est della
Germania. L’accademico argentino Atilio Boron ha condannato la (post-)
democrazia liberale di USA e UE considerandola non solo un mero
formalismo decisionale svuotato di contenuti politici emencipatori, ma ha
pure negato la possibilità di riformarla dall’interno. L’ambasciatore cubano
invece – oltre a dare enfasi alla centralità del Partito Comunista come
conditio sine qua non di ogni processo di riforma del socialismo – ha colto
due questioni secondo lui strategiche: il primo è che Cina e Cuba devono
insistere unite sull’efficienza dei rispettivi sistemi accademici e di ricerca (ad
esempio nel campo vaccinologico) per raggiungere una sempre maggiore
sovranità anche intellettuale. Il secondo punto, ad esso legato, è la sfida
ideologica: gli USA hanno lanciato una guerra non convenzionale contro la
democrazia socialista cubana e cinese e per condurla usano i social network
con cui stanno manipolando le nuove generazioni, ci vuole quindi una nuova
narrazione socialista e una maggiore sovranità tecnologica dei paesi.
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Omicidi di classe 
pesanti come montagne

Quella di ieri è stata la più grave strage operaia accaduta
a Torino dopo la tragedia alla Thyssen Krupp di 14 anni
fa, 5-6 dicembre 2007.




Le vite di tre operai sono state, ancora una volta,
sacrificate sull’altare del profitto, del mercato, del
capitale, entità che mostrano la loro concretezza nelle
carni dei lavoratori che, ogni giorno, sul lavoro e per il
lavoro muoiono o rimangono mutilati, invalidi o perdono
la salute.




Giovedì, giorno dello sciopero generale, 4 operai sono
morti sul lavoro. L’altro ieri al porto di Trieste un altro
operaio è rimasto schiacciato da una gru. Ieri all’uscita
dal turno dalla fabbrica Stellantis, un’operaia è stata
investita e uccisa da un autobus, dopo che l’azienda per
risparmiare ha spento le luci fuori dai cancelli, lasciando
al buio gli operai. In tutto sono morti 19 operai in 4
giorni.




Profitto, mercato e capitale, dietro i quali ci sono esseri in
carne e ossa: padroni, manager, politici e boiardi di Stato
che difendono il presente: lo sfruttamento e
l'oppressione delle classi lavoratrici.




Apparati, organi e strutture della classe dominante che
ogni giorno immola le vite degli operai nell’interesse del
profitto, del mercato, del capitale. 

IL CLA per l’unità della classe sin dalla nascita è
impegnato su due fronti:




- la lotta PER la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro e
sul territorio;




- la lotta PER l’unità d’azione della classe operaia e del
movimento sindacale.




La Torino operaia e proletaria, i comitati, le
associazioni, i familiari di stragi operaie, le realtà
sindacali di base, conflittuali, di opposizione, sono
chiamati alla più AMPIA, PRONTA E UNITARIA
MOBILITAZIONE.




È DOVEROSA E NECESSARIA UNA RISPOSTA
IMMEDIATA ALL’ENNESIMO OMICIDIO IMPUNITO
SUL LAVORO.




coordautoconvocat2019@gmail.com




Coordinamento Lavoratori/Lavoratrici
Autoconvocati (CLA) per l'unità della classe





UN PICCOLO PASSO AVANTI, MA
NON ABBASSIAMO LA GUARDIA

L’edizione di giovedì
sedici dicembre del
quotidiano il manifesto
contiene, a firma Red.
Int., una buona notizia:
finalmente la
Magistratura borghese si
muove, con un minimo di
serietà, contro
un’organizzazione

fascista: i leader di Forza Nuova sono indagati per il reato
di terrorismo.


A deciderlo è stata la Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Bari che ha individuato ruoli determinanti –
nelle proteste No Vax e No Green Pass, culminate con il
criminale assalto alla sede nazionale della Cgil a Roma lo
scorso nove ottobre – per Roberto Fiore e Giuliano
Castellino, rispettivamente portavoce nazionale e romano
della cricca revanscista.




In sostanza, gli inqurenti sotengono che i due personaggi
sopra citati stiano lavorando per creare un soggetto di

tipo eversivo, coinvolgendo frange di movimenti contrari alle
misure adottate dal Governo per contenere la pandemia.


Accogliamo con favore questo passo avanti del potere
giudiziario nella lotta contro la ricostituzione del disciolto
partito fascista, e facciamo nostro l’appello del presidente
nazionale dell’Anpi – Gianfranco Pagliarulo – all’esecutivo
perché assuma senza indugi «provvedimenti che sventino una
volta per tutte i pericoli di eversione nera che minacciano il
nostro Paese».


Questo, sia chiaro, non significa che i sinceri antifascisti
debbano demandare alla sola Magistratura borghese la lotta
contro la sopravvivenza della peste fascista: al contrario,
occorre intensificarla per arrivare alla chiusura dei suoi troppi
covi aperti alla luce del sole.


Bosio (Al), 17 dicembre 2021 - Stefano Ghio - Proletari
Comunisti Alessandria/Genova


Legge di Bilancio. Lo spirito di Classe
di Draghi

di Giorgio Cremaschi



Nelle pieghe della legge di bilancio , sotto le quali scopriremo
un poco alla volta regali e favori sfacciati assieme ad altre
ingiustizie, il governo Draghi ha inserito una norma a favore
degli alti dirigenti delle amministrazioni e delle aziende
pubbliche.




I loro emolumenti erano stati bloccati a 240000 euro all’anno
e i manager pubblici soffrivano di questa discriminazione
rispetto a quelli privati, che più licenziano più guadagnano.


Di fronte al grido di dolore di questa categoria oppressa di
fronte al carovita, Draghi non è stato insensibile e ha tolto il
tetto alla retribuzione. Ora i manager pubblici potranno
guadagnare più di 20.000 euro al mese.




Nello stesso tempo coloro che 20.000 euro, o anche meno, li
prendono in un anno vedranno i loro salari sprofondare. È la
spirito di classe di Mario Draghi, lo stesso in base al quale
egli, andato in pensione a 59 anni, ci manda gli operai a 67.
Ed è la politica reale, oltre le chiacchiere, del
#governodeipeggiori .


IL MINISTRO ANDREA ORLANDO SA
CHE LA COSTITUZIONE ITALIANA

PREVEDE L'ESPROPRIO PER
PUBBLICA UTILITA'?

Un tempo i parlamentari, nel
giorno dell’assunzione della
carica, giuravano che
avrebbero seguito i dettami
della Carta Costituzionale
della Repubblica Italiana: da
decenni, ormai, questo rito è
andato in soffitta, ed è
destinato ai soli componenti
del Governo.




..segue ./.

http://pennatagliente.wordpress.com/
https://www.lantidiplomatico.it/dettnews-legge_di_bilancio_lo_spirito_di_classe_di_draghi/6121_44577/
https://www.facebook.com/hashtag/governodeipeggiori?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZVpZ9az88qGaY7TJYl18Dqh_Qo8APxHzcYloq9qjc4Ouww98fjKHUD2fhu3OFb-ehGLX44kYVEgBDpIe-GZuE2slEhSE5ltESH0gWaqRPFm0XP6Ey6BnMryg1fQH8B1ABY&__tn__=*NK*F
http://pennatagliente.wordpress.com/
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Segue da Pag.5: IL MINISTRO ANDREA ORLANDO SA CHE LA
COSTITUZIONE ITALIANA PREVEDE L'ESPROPRIO PER PUBBLICA
UTILITA'?

Chiarito questo, siamo ancora una volta a criticare l’atteggiamento
di un rappresentante sedicente democratico, lo spezzino Andrea
Orlando, che evidentemente conosce poco la Legge fondamentale
dello Stato italiano, se si permette di fare certe dichiarazioni.


Di queste veniamo a conoscenza grazie ad un articolo, a firma
Giovanni Stinco, presente sull’edzione telematica del quotidano il
manifesto di domenica dodici dicembre, nel quale si dà conto della
visita del titolare del ministero del Lavoro alla Saga Caffé di Gaggio
Montano, in provincia di Bologna.


Di fronte al presidio di decine di operaie, impegnate a cercare di
impedire che la propria fabbrica chiuda e venga delocalizzata in
Romania, il governante esordisce con una palese falsità: «Non si
tratta di impedire di chiudere o di spostare un’attività, questo è
impossibile in un’economia di mercato».


La Costituzione prevede, all’articolo quarantadue, l’istituto dello
“esproprio per pubblica utilità” – in alcuni casi persino senza che
allo “spogliato” sia riconosciuto alcun indennizzo – che permette
allo Stato di incamerare coercitivamente un bene privato.


Vorremmo sapere dal ministro Orlando se ritiene che salvare posti
di lavoro, indipendenteente dal loro numero, costituisca o meno un
atto di pubblica utilità, volto ad evitare pesanti ricadute in termini
di disoccupazione e qualità della vita.


Se non si può vietare alle aziende di scappare all’estero per fare
maggiori profitti, è possibile impedire loro di asportare i macchinari
e quant’altro presente all’interno dei siti produttivi, rilevandoli e
facendo sì che i lavoratori italiani possano continuare la propria
attività.


Bosio (Al), 15 dicembre 2021 - Stefano Ghio - Slai cobas per il
sindacato di classe Alessandria/Genova


Un Ddl per le donne fatto dalle donne.
Sette ministre contro la violenza

sessista

Un team composto dalle ministre Bonetti, Lamorgese,
Cartanìbia, Carfagna, Gelmini, Dadone e Stefani ha dato vita
ad un DDL composto da 11 articoli contro la violenza di genere e
domestica, approvato dal Governo. Anzitutto è stato istituito il
fermo dei sex offendersi in caso di “imminente pericolo” per la
donna, e la vigilanza delle forze dell’ordine nei pressi
dell’abitazione in cui essa vive. Inoltre, sono state inasprite le
pene: ad esempio, chi manomette il braccialetto elettronico viene
portato in carcere immediatamente, e sono stati previsti aiuti
economici per gli orfani di femminicidio, nonché la procedura di
ufficio per tutta una serie di reati contenuti nel DDL.




L’elenco delle morti segue il calendario: quasi una al giorno.
Non se ne può più e non basta la pubblica condanna del
femminicidio e della violenza di genere. Non è più possibile
respirare il clima di odio che è percepibile in alcuni gruppi
Telegram creati appositamente contro le donne; oppure ricevere
gli insulti sessisti e maschilisti rivolti a quelle che si mettono in
gioco per rivendicare di essere, quando essere dovrebbe essere un
diritto sacrosanto.




Ma la cosa davvero positiva e importante è stata, a mio avviso, la
creazione di un tavolo trasversale e transpartitico: sette ministre si
sono trovate d’accordo sulla creazione di un DDL a difesa di tutte le
donne, di qualsiasi colore politico esse siano, a dimostrazione che il
problema è di tutte ed è necessario che tutte si attivino, senza
diritti di primogenitura.




Quello che mi auguro, e penso ci auguriamo tutte e tutti, è che
questo inasprimento delle pene possa portare frutto e che riesca a
prevenire la morte di tante donne e la condizione di orfani di
femminicidio dei loro figli. E’ necessario fare il passo avanti per
davvero ed è indispensabile che adesso anche gli uomini facciano
finalmente la loro parte.





Stato al servizio dei padroni. Polizia
manganella operai Brivio e Viganò

Logistics. 4 feriti

La Redazione de l'AntiDiplomatico	

Una dura lotta nonostante la repressione. Gli operai Brivio e Viganò
Logistics(società appaltatrice del gruppo Unes) questa mattina
all'alba, durante l'ennesimo presidio agli impianti di Vimodrone(
MI) contro i 41 licenziamenti hanno dovuto affrontare e di nuovo
assaggiare la repressione del Governo Draghi, in linea con il suo
disprezzo contro chi protesta.







Nel corso delle cariche della Polizia, come ha riferito il Si Cobas
Milano, 4 lavoratori sono rimasti feriti. Il sindacato di base ha
attuato almeno 20 blocchi dall'inizio della protesta per i
licenziamenti,




Nessun Tg nazionale ha dedicato un secondo a quanto accaduto
questa mattina a Vimodrone. Eppure sono sempre pronti ad aprire
le edizione dei loro telegiornali con la repressione dei diritti civili in
Russia e Cina o in altri Stati che non seguono i dettami
dell'occidente.





Perché Lega, Iv e FdI votano contro le
famiglie indigenti?

Il definitivo venire allo scoperto dell’incanaglimento nelle tavole
valoriali che raccolgono i principi-guida della politica nazionale.




Pierfranco Pellizzetti 6 Dicembre 2021


Il fatto più carico di significati della politica italiana – avvenuto
venerdì 3 dicembre – è che “Lega, Forza Italia e renziani sono stati
inamovibili e hanno bloccato il premier sulla sua proposta di un
contributo di solidarietà, per un anno, ottenuto congelando il taglio
delle tasse sui redditi oltre i 75mila euro, per abbassare le bollette

..segue ./.

Polizia carica lavoPolizia carica lavo……
Lavoro e Lotte socialiLavoro e Lotte sociali·SSCondividi

https://www.inaltreparole.gaiaitalia.com/donne/un-ddl-per-le-donne-fatto-dalle-donne-sette-ministre-contro-la-violenza-sessista/
https://www.lantidiplomatico.it/dettnews-stato_al_servizio_dei_padroni_polizia_manganella_operai_brivio_e_vigan_logistics_4_feriti/42819_44574/
https://www.micromega.net/lega-iv-fdi-contro-famiglie-indigenti/
https://www.facebook.com/watch/lavorolottesociali/
https://www.facebook.com/watch/?ref=external&v=2114855402002872
https://www.facebook.com/watch/lavorolottesociali/
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Segue da Pag.6: Perché Lega, Iv e FdI votano contro le
famiglie indigenti?

alle famiglie più in difficoltà”.


Per cui, se ci riferiamo ad aspetti degni di menzione, questi
non sono certo l’ennesima conferma che la pattuglia di
guastatori guidati da Matteo Renzi ricerca benemerenze e
ingaggi nell’area del privilegio (in perfetta sintonia con
l’arrampicatore sociale Roberto Cingolani) o la comprovata
insignificanza nell’attuale compagine di Restaurazione
Nazionale (grazie, presidente Mattarella!) del PD e dei
Cinquestelle. Nel curioso oblio, in questo secondo caso, di
quali sarebbero gli effettivi rapporti di forza numerici nel
governo, a tutto vantaggio della componente giallo-rosa;
incerta su tutto, a partire dall’ipotesi grottesca della
candidatura berlusconiana al Quirinale: i possibilismi
titubanti di Conte e Letta, che la riducono a una questione di
fattibilità, o il parlare d’altro del ministro per caso Andrea
Orlando, che s’illude di fare il fenomeno scagliando in
tribuna la palla di un femminismo d’accatto (“un presidente
donna”: Cartabia? Cancellieri?).




Nulla di questo deprimente folklore suona a novità. Quanto
interessa sottolineare al vostro blogger è –semmai – il
definitivo venire allo scoperto dell’incanaglimento nelle
tavole valoriali che raccolgono i principi-guida della politica
nazionale; di un Paese che continua a proclamarsi cattolico.
Con le parole del Vangelo: “beati i poveri perché di essi è il
regno dei cieli” (Matteo 5,3). Ossia l’assunto un tempo dato
per scontato, a livello di pre-requisito condiviso, della
politica come redenzione degli ultimi. I quali “diventeranno i
primi” (Matteo 20. 1-16) grazie a politiche
distributive/inclusive di stampo welfariano.




Assunto oggi soppiantato dal principio opposto, sintetizzato
nella formula “difendere i diritti naturali dei miliardari”.




A dimostrazione che l’effetto colonizzativo delle mentalità
nel mezzo secolo di egemonia liberistica ha portato a
termine la propria opera. Per cui Matteo Renzi, icona
antropologica del cinico e spregiudicato politico in carriera,
può deridere i precari definendoli “sfigati”; così come il
socialista François Hollande disprezzava i meno abbienti
come “sdentati”. Effetti di un’americanizzazione della cultura
politica che sostituisce al ribasso la solidarietà (per certi
versi lascito del primo cristianesimo) con la proprietà, al
centro della prospettiva calvinista versione puritana.
L’odio/paura verso i poveracci che potrebbero rivelarsi “ceto
pericoloso” qualora imparassero a ribellarsi.




Ma l’altro aspetto singolare in questo drastico cambio di
coordinate nei paradigmi politici dominanti, è l’ormai palese
arruolamento della Destra nella messa a punto di un
messaggio ideologico e relative pratiche, che spazzino via
non solo ogni politica egualitaria, ma anche accantonino
importanti segni distintivi della sua stessa identità.




La palese mercificabilità di questo personale politico da parte
di un capitalismo che propugna quanto dovrebbe risultare
indigeribile a stomaci destrorsi. Già lo si vide quando
Berlusconi acquistò in blocco Gianfranco Fini e tutta la
Destra Nazionale, che in cambio della legittimazione
accettarono ogni compromesso; a partire dall’americanismo
consumista alla brianzola del nuovo padrone. La costruzione
anche nella marca di confine italiana di quel blocco sociale
alla base dei successi reaganiani, che metteva insieme
vertici abbienti con moltitudini impaurite; pronte a
trasformarsi nelle masse di manovra al servizio di interessi
plutocratici. Un asservimento in cambio di vantaggi materiali
palesato dal ruolo assunto

tanto da Giorgia Meloni come da Matteo Salvini in un
negazionismo ondivago della pandemia da Covid e la relativa
opposizione a ogni scelta restrittiva finalizzata a ridurre il
contagio; funzionale alla promozione degli interessi
padronali di dare priorità alla produzione rispetto alla salute.

L’apparente incomprensibile mobilitazione contro quanti
segnalano il rischio incombente del cambiamento climatico,
a tutto vantaggio della cecità di interessi economici che
osteggiano qualsivoglia obiettivo di riduzione
dell’inquinamento e delle emissioni di Co2 come minaccia
per la crescita economica, il sistema del libero mercato, uno
stile di vita. Quanto un tempo i fascisti demonizzavano come
congiura delle cricche pluto-demo-masso-giudaiche. E che
ora sono sostenute dai mazzieri destrorsi nel loro attacco
alla natura. Quegli stessi che come la Meloni – iscritta a 15
anni al Fronte della Gioventù neofascista – coltivavano
mitologie ecologiste evoliane nei Campi Hobbit: il ritorno alla
natura nel rifiuto della corruzione capitalista.


"Una curvatura dei poteri
presidenziali". Repubblica getta
definitivamente la maschera su

Draghi

Giuseppe Masala




Nulla meglio dell'articolo di oggi pubblicato da Repubblica a
firma Stefano Folli, chiarisce lo sfacelo della sinistra in Italia.
Folli chiede apertamente "una curvatura" dei poteri del
presidente della repubblica stabiliti dalla Costituzione così da
consentirgli di continuare a governare stando al Colle.

..segue ./.

https://www.lantidiplomatico.it/dettnews-una_curvatura_dei_poteri_presidenziali_repubblica_getta_definitivamente_la_maschera_su_draghi/29296_44550/
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Segue da Pag.7: "Una curvatura dei poteri presidenziali".
Repubblica getta definitivamente la maschera su Draghi

In sostanza si chiedono i pieni poteri (!!!!) o a voler esser
buoni il passaggio ad una Repubblica Presidenziale o
semipresidenziale. Con una differenza non da poco rispetto
agli altri paesi che adottano questo sistema come la Francia
e la Germania: il Presidente sarà Draghi che non è mai stato
eletto manco da una assemblea di condominio.




Chiedono la formalizzazione in Costituzione di un sistema
autoritario...questa è la verità. E a chiederlo badate bene, è
chi si ritiene il portabandiera della Sinistra, di quella sinistra
che ogni tre per quattro da del fascista a chi le si oppone e
si appropria dell'eredità di Gramsci e di Terracini. E
applaudita e votata di milioni e milioni di pecore belanti.




Avanti così, verso l'abisso, ma dal piedistallo dei Buoni a
lanciare Alti Lai agli altri.





Draghi al Quirinale nasce nel ‘92?

Antonio Di Siena - 27 Dicembre 2021




Pensiamoci. Com’è possibile per un personaggio all’epoca
definito, da un ex Presidente della Repubblica, “vile affarista
e liquidatore dell'industria pubblica” salire al Colle?


È evidente che la vecchia e la nuova classe dirigente italiana
non abbiano nulla a che fare l’una con l’altra. Che siano
completamente diverse non solo nello spessore e nella
caratura ma, cosa decisamente più rilevante, nella visione
politica del Paese. Nel concepire il ruolo dell’Italia in Europa
e nel Mediterraneo.




Con tutta evidenza la prima repubblica (di un paese
sconfitto in guerra) aveva autonomia e margini di manovra
ben più ampi di oggi. Poi cosa è successo?


L’evento più importante è certamente la caduta del muro.
Prima di allora, infatti, l’Italia era collocata sul confine dei
due blocchi, ragion per cui bisognava giocoforza tenerla
buona (anche per la presenza del più grande partito
comunista d’Europa). Il crollo del muro ha inevitabilmente
spostato la linea dell’Occidente molto più a est. Assestandosi
grossomodo in Polonia paese che, non a caso, gode
attualmente di autonomia geopolitica, economica e
industriale amplissima e molto simile a quella “concessa”
all’Italia degli anni ‘70.


In uno scenario simile è assolutamente lecito chiedersi,
quindi, a cosa sia effettivamente servita tangentopoli.
Verrebbe da dire che sia stata un’operazione funzionale a
radere al suolo una classe politica molto meno disponibile
dell’attuale ad accettare il ridimensionamento del proprio
peso politico e di quello del Paese. Sostituita da un’altra
meglio bendisposta a svolgere il proprio ruolo proconsolare.
Non è forse un caso che un banchiere torni al Quirinale
decenni dopo Einaudi, eletto in un periodo in cui l’Italia non
offriva alcuna garanzia politica di prospettiva, e dopo Ciampi
Presidente, guarda caso, nel periodo chiave che ha portato
l’Italia nell’euro. Draghi arriva al culmine di questa fase,
quando è definitivamente caduta ogni ambiguità e
finalmente, dopo anni di sempre più violenta
delegittimazione del parlamento e della democrazia, è
possibile istituzionalizzare il liberismo come religione di
Stato.


A voler fare i complottisti fino in fondo, l’avvento dell’ultimo
banchiere preannuncia un altro periodo di profondi
mutamenti economici e politico-sociali di cui è comunque
possibile scorgere la punta dell’iceberg. Il resto gli italiani lo
scopriranno presto. Meglio non rovinargli la sorpresa.


Paolo Maddalena - "Ricorre oggi il
settantacinquesimo anniversario

dell’approvazione della nostra
gloriosa Costituzione"

Paolo Maddalena




Ricorre oggi il settantacinquesimo anniversario
dell’approvazione della nostra gloriosa Costituzione
repubblicana da parte dell’assemblea costituente.
Costituzione che, come noto, entrò in vigore il primo
gennaio 1948.




Per ironia della sorte lo stesso giorno del 22 dicembre, ma
del 2001, un colpo mortale è stato dato alla nostra
Costituzione con l’approvazione da parte del Parlamento del
nostro ingresso nella moneta unica (euro), che ci ha tolto, in
pieno contrasto con l’articolo 11 della Costituzione, la nostra
sovranità monetaria.




È impressionante peraltro come, già a partire dagli inizi degli
anni ’90, abbia prevalso nei nostri governi un’idea
distruttrice dei principi costituzionali della nostra
Costituzione repubblicana, mirandosi spesso, e anche di
recente, a una forma di Stato autoritaria.




Ancora oggi l’eco di questa impostazione si rinviene
nell’attuale attività di governo, il quale, nel disegno di legge
di bilancio diminuisce le tasse per i più abbienti e sul piano
economico ha fatto in modo che oggi la nostra compagnia di
bandiera Alitalia ponga sul mercato, ad asta pubblica
internazionale, il settore manutenzione e quello del
personale di terra (handling), mentre è stato già messo

..segue a Pag.10 ./.

https://www.lantidiplomatico.it/dettnews-draghi_al_quirinale_nasce_nel_92/29278_44538/
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La
VOCE non è l’unica espressione del G.A.MA.DI. (Gruppo
Atei
 Materialisti Dialettici) e del C.I.S.I.S. (Comitato
Italiano Songun
Indipendenza Sovranità) , ci
sono anche voci
di attualità che ci tengono aggiornati giorno per
giorno.
Su
 Facebook abbiamo tre pagine e un gruppo in constante
crescita,
seguiti da Linda Galassi:

1. Organizzazione Culturale/

(pagina
 del G.A.MA.DI.,
Gruppo Atei Materialisti Dialettici

e CISIS su Facebook):
questa pagina pubblica articoli dei
membri del G.A.MA.DI., articoli
 ripresi da La VOCE, e altri
articoli in linea con il nostro
 pensiero. Questi articoli
vengono poi condivisi con altri circa
 cento gruppi di
Facebook. Attualmente gli iscritti a quasta pagina
 sono
4600.

2. Il Grande Condottiero

(KIM
 IL SUNG - KIM JONG IL e l'Idea dello Juche

su  Facebook):
 questa pagina si pone l'obiettivo di
diffondere il pensiero del
Presidente eterno KIM IL SUNG, e
dell'amato Leader KIM JONG IL e
 soprattutto la filosofia
dello Juche ideata da KIM IL SUNG e
sistematizzata da KIM
JONG IL. Gli iscritti sono ad ora 1048.

3. Repubblica Popolare Democratica di Corea
(Gruppo
 dedicato a LA MODERNA  REPUBBLICA
POPOLARE DEMOCRATICA DI COREA  su  Facebook).
Questo gruppo diffonde una conoscenza più reale della
RPDC. Gli
iscritti ad oggi sono 1747.

4. La nostra pagina su YOUTUBE, dove sono salvati tuti i nostri
video e filmati.

5. La nostra pagina su INSTAGRAM, dove sono salvati tuti le
nostre foto e i collegamenti con i conteuti del G.A.MA.DI.
FACEBOOK.

6. Pagina
Antonio Gramsci a 100 anni dalla nascita del PCd'I. 

Questa
pagina è stata aperta ad inizio 2201 ed è dedicata

ad Antonio
Gramsci: resterà aperta almeno per tutto il 2201
per raccogliere
 scritti di membri del G.A.MA.DI. e di altri
contributi in linea col
 nostro pensiero. Ad oggi le persone
che la seguono sono 2054.

7. Il
G.A.MA.DI. è nato in gennaio del 1998

Complessivamente
 oggi il  G.A.MA.DI.
 gestisce 14

diverse pubblicazioni on-line  ,
 divise poi in
sottotitoli  per
 complessive 77 pagine  costantemente
aggiornate, senza contare un gran numero di documenti
pubblicati.


La
 prima pubblicazione on-line del  G.A.MA.DI.  è
 divisa
in 17
sottosezioni,
delle quali una è interamente dedicata
alla RPDC.


Home
8. Iscriviti
9. Spartaco

10. La
VOCE è nata a gennaio 1998,
e consta di 44
pagine,
divise  in
 8 settori,
 dove uno è dedicato interamente
alla  RPDC;
 un  contatore  è
 stato messo  a
 gennaio
2015  ed
 il  conteggio  è
 arrivato a quasi  40000
visualizzazioni (cioè
in 3 anni): siccome in 3 anni La VOCE
esce 30 volte, significa
 che  in
media  per
 ogni volta che
esce è stata letta  da
 1300 persone,
 infatti gli iscritti a
ricevere La VOCE sono 1243, ma siccome il
 numero è
sempre in crescita, infatti due anni fa circa gli iscritti
erano
meno di 700, significa che in
realtà attualmente sono di
più di 1300.


La
VOCE

divisa in 8 sezioni:

A. Madre di 12
pagine
B. Corea di 4
pagine
C. Cuba di 4
pagine
D. Jugoslavia di 4
pagine
E. Palestina di 4
pagine
F. Russia di 4
pagine
G. Scienza di 8
pagine
H. Arte di 4
pagine

11. Chi
siamo
12. La
 sezione RPDC, che raccoglie i link di tutte le

pubblicazioni della
RPDC a sua volta è divisa in 4 sezioni,
una per ognuno dei grandi
leader, che raccoglie i loro scritti
e le loro iniziative e una in
 generale per la RPDC, che
raccoglie gli eventi più importanti della
Repubblica Popolare
di Corea.


RPDC

A. KIM
IL SUNG -
B. KIM
JONG IL -
C. KIM
JONG UN -
D. COREA-

13. Per
 i compagni interessati ad approfondire lo studio
dell'Idea Juche
abbiamo aperto una nuova pagine con tutte
le pubblicazioni
 rintracciabili in Italia che hanno aderito
all'iniziativa:


Libreria RPDC

divisa
in 4 sezioni

A. Testi
in formato cartaceo
B. Testi
in formato digitale
C. Testi
in corso di traduzione
D. Testi
disponibili alla traduzione

14. In
vetrina

Gaza, Stalin, Lettera aperta all'ONU, Centenario di
KIM IL

SUNG, Corea, Discorso KIM JONG UN ecc.
15. News
16. Pubblicazioni
17. Palinsesto
18. Download


(dove
si possono ancora scaricare gratuitamente documenti
e visionare
filmati di Miriam
su Teleambiente)

19. Links

(Dizionari,
test di q.i., Darwin, Science, Nature ecc.)

20. Scienza Forum

FACEBOOK


Settembre 2009- La VOCE

Gennaio 2010- La VOCE


Giugno 2010- La VOCE

Settembre 2010- La VOCE


Giugno 2017- La VOCE

Materialismo dialettico su Facebook


(Pagine
di approfondimento sul materialismo
dialettico)
21. Centenario
PCd'I:


Raccolta interventi su Gramsci e PCd'I

22. Chat

23. Qui
 si possono trovare tutte le pubblicazioni
su Youtube del
nostro


giornalista Mario
Albanesi
24. Un’altra
 pagina che viene aggiornata con contributi

internazionali e con
sviluppi dell’IDEA
JUCHE è
quella che
abbiamo dedicato al viaggio in Corea Popolare,
gentilmente
offerto dall’Associazione delle Scienze Sociali a me e
 a
Linda a sua volta divisa in 5 sezioni:


LO
STUDIO DELL’IDEA JUCHE -
25. CONVEGNI -
26. CONTRIBUTI
INTERNAZIONALI -
27. SVILUPPI -
28. IL
 VIAGGIO, che esiste anche in versione spagnola su

esplicita
 richiesta dell’Associazione delle Scienze Sociali
della RPDC

29. Per
 chi è interessato a conoscere la  Costituzione
 della
Corea Popolare abbiamo
fatto la pagina:


Juche Libri
30. Comitato Kim Jong Il


(pagina
dedicata al Comitato KIM
JONG IL)
31. Comitato Kim Il Sung


(pagina
dedicata al Comitato KIM
IL SUNG )
32. Documento Storico G.A.MA.DI.


(un
punto storico)
33. DocumentoStorico R.P.D.C.


(dichiarazione
 Congiunta della RPDC sulla Pace e
sulla Riunificazione)

34. Iniziative Pubbliche

(Una pagina per raccogliere tutte le iniziative

pubbliche del G.A.MA.DI.)
35. Teleambiente


(la
televisione che ci appoggia a Milano e Roma canali 78 e
812 del
Digitale Terrestre)

36. Per
scrivere al presidente del G.A.MA.DI.: Vincenzo Brandi
37. Per
scrivere a Roberto Gessi, direttore de La VOCE, organo

di diffusione
del G.A.MA.DI.

https://www.facebook.com/organizzazioneculturale/
https://www.facebook.com/ilgrandecondottiero
https://www.facebook.com/groups/588757478167166/
https://www.youtube.com/channel/UCb3wq0A7P6mVbnB4cP5xj-w
https://www.instagram.com/gamadilavoce/
https://www.facebook.com/Antonio-Gramsci-a-100-anni-dalla-nascita-del-Partito-Comunista-dItalia-103640055002515
https://www.gamadilavoce.it/
https://www.gamadilavoce.it/iscrizione.htm
https://www.gamadilavoce.it/spartaco.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce.htm
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2201/gennaio/Madre/1.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2201/gennaio/Corea/13.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2201/gennaio/Cuba/17.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2201/gennaio/Jugoslavia/21.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2201/gennaio/Palestina/25.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2201/gennaio/Russia/29.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2201/gennaio/Scienza/33.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2201/gennaio/Scuola&Ricerca/41.html
https://www.gamadilavoce.it/
https://www.gamadilavoce.it/rpdc.html
https://www.gamadilavoce.it/libreria.html
https://www.gamadilavoce.it/atei.materialisti.dialettici.htm
https://www.gamadilavoce.it/news.htm
https://www.gamadilavoce.it/pubblicazioni.htm
https://www.gamadilavoce.it/palinsesto.htm
https://www.gamadilavoce.it/download.htm
https://www.gamadilavoce.it/links.htm
https://www.gamadilavoce.it/scienza/forum.html
https://www.facebook.com/Il-Materialismo-Dialettico-Nel-Passato-E-Per-Il-Futuro-105022665301122
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2009/settembre/Scienza/27.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2010/gennaio/Scienza/29.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2010/giugno/Scienza/27.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2010/settembre/Scienza/27.html
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2017/giugno/Scienza/37.html
https://www.facebook.com/Il-Materialismo-Dialettico-Nel-Passato-E-Per-Il-Futuro-105022665301122
https://www.opengates.it/blog/A_100_ANNI_DALLA_NASCITA_DEL_PCd-I/commenti/complessivo.html
https://www.gamadilavoce.it/chat.htm
https://www.youtube.com/user/maal52tv
https://www.youtube.com/user/maal52tv
https://www.gamadilavoce.it/phisis/juche/index.html
https://www.gamadilavoce.it/phisis/juche/convegni.html
https://www.gamadilavoce.it/phisis/juche/contributi.html
https://www.gamadilavoce.it/phisis/juche/sviluppi.html
https://www.gamadilavoce.it/phisis/juche/viaggio.html
https://www.gamadilavoce.it/phisis/juche/libri.html
https://www.gamadilavoce.it/comitatoKimJongIl.html
https://www.gamadilavoce.it/comitatoKimIlSung.html
https://www.gamadilavoce.it/80424.htm
https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2103/gennaio/Corea/corea.pdf
https://www.gamadilavoce.it/iniziativePubbliche.html
https://www.teleambiente.it/
mailto:brandienzo1940@libero.it
mailto:roberto.opengates@gmail.com
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CALENDARIO DI gennaio 
DI SPARTACO FERRI

Segue da Pag.8: Paolo Maddalena - "Ricorre oggi il
settantacinquesimo anniversario dell’approvazione della
nostra gloriosa Costituzione"



all’asta il progetto MilleMiglia (uno degli asset più ricchi di
Alitalia), precisandosi che l’attuale minuscola Ita, che ha
preso il posto di Alitalia, possa partecipare per la
manutenzione a una cordata di imprese nella quale essa
potrà rivestire la qualifica di socio di minoranza, mentre, per
quanto riguarda il personale di terra (handling) essa, sempre
in cordata con altre imprese, potrà anche essere socio di
maggioranza. Non potrà invece partecipare al bando per il
progetto Mille Miglia. Tutto questo su ordine della
commissaria europea alla concorrenza Margrethe Vestager,
la quale, come appare molto evidente, persegue l’obiettivo di
frenare la concorrenza italiana nell’ambito del trasporto
aereo europeo e internazionale.




Mi sento di dire a tutti gli italiani che la situazione in cui ci
troviamo non è un dato di fatto insormontabile, ma è solo
l’attuazione del pensiero economico neoliberista diffuso
attraverso i mass media, e divenuto prevalente in questa
Europa, nonché di posizioni individualiste contrarie alla
Costituzione, alla democrazia e alla libertà dei cittadini e
favorevole alla presa di potere assoluto da parte dei
potentati economici e finanziari.




La Costituzione, dunque, è viva, è vitale e ha tutto lo spazio
necessario per la sua affermazione. Che il Natale sia una
rinascita politica degli italiani e non quella finora portata
avanti da una certa politica di governo. È con questo augurio
che raccomando l’attuazione degli articoli 1, 2, 3, 4, 9, 11,
41, 42, 43 e 118 della nostra Costituzione repubblicana e
democratica.





23 dicembre 2021 - 1984 per non dimenticare.
Salutoni rossi.

Verso le 19 di sera ci fu una violentissima esplosione.
L’ordigno, collocato sul treno durante la sosta alla Stazione
di Firenze Santa Maria Novella, era stato posto su una griglia
portabagagli, pressapoco al centro del convoglio. La
detonazione fu causata da una carica di esplosivo
radiocomandata.




Al contrario del caso dell’Italicus, però, questa volta gli
attentatori attesero che il veicolo penetrasse nel tunnel, in
modo da massimizzare l’effetto della detonazione.




L’esplosione causò 15 morti e 267 feriti. I soccorsi però
arrivarono con difficoltà, dato che l’esplosione aveva
danneggiato la linea elettrica e parte della tratta era isolata.
Inoltre il fumo bloccava l’accesso dall’ingresso sud dove si
erano concentrati inizialmente i soccorsi. Ci volle più di
un’ora e mezza perchè i primi aiuti riuscissero a raggiungere
il luogo dell’esplosione. Nel conto finale delle vittime, i morti

furono 17.


Tutto fu predisposto per provocare il maggior numero
possibile di vittime: l’occasione del Natale, la potenza
dell’esplosivo, il “timer” regolato per fare esplodere la bomba
sotto la galleria in coincidenza del transito, sul binario
opposto, di un altro convoglio.


Dal momento che l’esplosione avvenne pressapoco nei pressi
del punto in cui dieci anni prima era avvenuta la strage
dell’Italicus e che fu utilizzato lo stesso esplosivo usato per
l’agguato di via Amelio, l’attentato fu immediatamente
ricondotto alla Mafia e Riina fu indicato come mandante della
strage. L’obiettivo, secondo il Pm che si occupò inizialmente
dell’indagine, era quello di distogliere l’attenzione di polizia e
magistratura dalla mafia e rilanciare il terrorismo come unico
reale nemico contro cui lo Stato doveva combattere.


Fin dall’inizio però emersero altre responsabilità:
dall’ambiente dell’estrema destra ai serivizi segreti. Un
deputato missino fu condannato per aver consegnato
l’esplosivo nelle mani di Misso, boss camorrista e neofascista
del rione Sanità. La stessa commissione parlamentare ha
segnalato la “distrazione” di Sismi e Sisde nel segnalare
attività di tipo terroristico.


Secondo l’associazione dei familiari delle vittime, i mafiosi
non sono i soli responsabili dell’attentato e la commissione
parlamentare “[…] ha evidenziato la possibilità e l’attualità
della reiterazione di atti criminali alla scopo di turbare e
condizionare lo svolgimento della vita democratica del Paese,
mettendo in luce come nel caso dei più recenti attentati del
1993, vi sia stata un’opera sistematica di disinformazione
della “falange armata” che si è avvalsa di un supporto
informativo e logistico non disponibile sul semplice mercato
criminale”.


"Provocazioni ai confini"
Mario Albanesi


2610 iscritti




luca nerina

Putin difende i confini e gli interessi della sua nazione,non

vedo cosa dovrebbe fare di diverso un capo di stato di una
super potenza come la Russia la quale si ritrova missili con
testate nucleari a quattro minuti di volo da Mosca.


Gege Wizzi

Putin ha ragione, anzi dobbiamo dire che la sua reazione alle

guerrefondaie provocazioni da parte di Ukraina, Nato e folli
americani, è stata più che mai moderata .




Elio Poletto


Se la gente finalmente aprisse gli occhi!! Forse capirebbe che
le minacce non vengono da est! I nostri nemici abilmente
travestiti da amici c'è li siamo tirati in casa dal secolo scorso.

"Provocazioni ai confini""Provocazioni ai confini"

https://www.gamadilavoce.it/lavoce/2019/gennaio/Madre/10.html
https://www.osservatoriorepressione.info/23-dicembre-1984-san-benedetto-val-di-sambro/
https://www.youtube.com/watch?v=hajAV0UACyc
https://www.youtube.com/watch?v=hajAV0UACyc
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CHE SIA UN BUON 2010

A tutti i nostri lettori, a tutti gli abbonati a La VOCE
auguriamo un sereno2010; e il nostro augurio va
anche ai nostri compagni di lotta che non godono
ancora di ottima salute, che devono ristabilirsi o
addirittura che devono guarire dopo un lungo
percorso terapeutico. Abbiamo bisogno di tutti loro,
del loro prezioso contributo lavorativo ed
intellettuale per continuare con il nostro lavoro
difficile, faticoso anche perché controcorrente.
Nel
formulare i nostri auguri non vogliamo trascurare i
popoli in lotta contro il nemico invasore e, oggi, in
primo luogo l'Afganistan, dove il Presidente USA
deve smettere di incrementare le truppe omicide,
deve rispetare quel popolo che certamente, come
ogni altro popolo, è in grado di fare d sé.




Auguri ai popoli dei Balcani e specialmente alla già
Jugoslavia che abbiamo la vergogna di aver
bombardato.




É fin tropp ovvio che nel nostro cuore sta la sorte
del popolo palestinese, infamemente invaso,
violato, distrutto dalle barbarie del governo
israeliano. E così per il Libano e per il diritto dei
Paesi medio orientali ad autogovernarsi.




Il nostro pensiero va ai Paesi dell'Africa invasi
troppo spesso, depauperai dei prodotti del loro
territorio, tenuti volontariamente nelle micidiali
epidemie, nella sete, alzando infamemente il livello
di mortalità dei bambini.




Sì, si fanno incontri alla FAO, dove si blatera molto.
Perfino il Papa ha blaterato nell'ultimo incontro
avvenuto a Roma sulla fame nel mondo... Ma
quanti soli ha versato? Nulla, che si sappia. Lui sa
solo chiedere agli altri così le organizzazioni
intascano miliardi. Il nostro augurio va anche ai
popoli dell'orinte. Alla Cina, grande Paese che non
ha perso di vista il problema della pace e
l'importanza degli scambi tra i popoli.




Vogliamo inviare i nostri fraterni auguri al popolo e
al Governodella RepubblicaPopolare di Corea,
ringraziando per la loro linea strategica

internazionale che dà speranza agli altri popoli
del mondo e auspichiamo un proficuo cammino
verso la riunificazione della Patria coreana,
criminalmente divisa dall'arroganza
dell'imperialismo USA.


Nel nostro calendario di auguri, non può
mancare l'America latina e i suoi popoli sempre
in lotta.
Auguriamo a Cuba, al suo meraviglioso
popolo di proseguire sulla strada tracciata da
José Martì, e applicata dal grande statista Fidel
Castro e dal Presidente generale Raul Castro al
quale inviamo calorosi auguri.


Inviamo sentiti auguri al popolo venezuelano, al
suo dirigente Hugo Chavez, la cui politica ha
riscattato la dignità di quel popolo così come
voleva Simon Bolivar.
Inviamo i nostri auguri al popolo del Brasile e al
suo presidente Lula da Silva.
 Auguri sentiti al
popolo Boliviano e al suo presidente Evo
Morales che sa lottare ed è fedele agli impegni
assunti.
Auguri al popolo colombiano e ai suoi resistenti
dell' organizzazione dei Farc con la speranza
che sempre nuovi successi sia il frutto della loro
eroica lotta. Auguri all' Honduras, al Nicaragua,
al Cile, al Perù.


Auguri ai nostri lavoratori in lotta, ai precari, ai
disoccupati, a tutte le vittime di questo governo
di fascisti, intrallazzatori e mafiosi che abbiamo
il dovere morale e civile di mandare a casa.
Con la scuola pubblica nel cuore, col diritto
dovere di incrementare la ricerca scientifica
sentiamo la necessità di lottare per un governo
diverso.
 Sappiamo che non c'è per ora una
valida alternativa. Siamo noi che abbiamo il
dovere di crearla su basi scientifiche, fuori da
ogni opportunismo. Compagni, mettiamoci al
lavoro!!


UMA BUONA PROPOSTA DI
CLAUDIA CERNIGOI:

crocifissi e simboli nazionali.
Dato che in questi giorni tutte le
amministrazioni si trovano a votare
mozioni sulla presenza del crocifisso nelle
aule scolastiche e nelle sale istituzionali, in
spregio a quanto deciso dalla corte
europea per i diritti dell'uomo, e che la
presenza del crocifisso non è richiesta dai
promotori delle mozioni per un senso di
fede cristiana ma perché il crocifisso viene
considerato un simbolo nazionale, vorrei
proporre a fianco di questa crocifisso-
mania di iniziare una campagna per
l'esibizione in tutti i luoghi pubblici di un
vero simbolo dello stato italiano, ovvero la
stella rossa a cinque punte con interno
bianco che si trova nell'emblema della
Repubblica.
 Saluti dal Medioevo prossimo
venturo.


file:///C:/Users/Gabriele/Documents/Gamadi/LaVoce/2022/01/Madre/11.html
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In questa pagina potete trovare articoli molto interessanti,
che non hanno trovato spazio in questo numero de La
VOCE, ma di cui consigliamo ugualmente la lettura.

AFRICA

AMERICA
La spirale di morte della politica estera
americana


La politica estera americana è oggi in una mortale
spirale reazionaria. Mai prima d’ora c’era stato un bisogno
così disperato di un nuovo paradigma di politica di
“sicurezza nazionale”, eppure non c’è nemmeno un
barlume di salvezza all’orizzonte: ovunque guardi, trovi
politiche che parlano al passato e offrono poche speranze
per un futuro globale praticabile.	

CINA

EUROPA
Come cambiare le regole europee
L’Ue ha aperto una consultazione pubblica sulla
riforma, a cui tutti possono partecipare. La

formulazione delle domande non depone a favore di un
cambio di mentalità: eppure le ultime due crisi hanno
mostrato che è proprio questo che serve. Alcune proposte
per far tesoro delle lezioni del passato.





ITALIA
Solidarietà a Laura Boldrini. Basta con le
campagne denigratorie verso la società civile
palestinese 


AssopacePalestina, che fa parte della Rete Pace e disarmo,
ha sottoscritto il seguente comunicato promosso da
diverse ONG e associazioni ed esprime la sua totale
solidarietà a Laura Boldrini, già Presidente del Parlamento
Italiano, per gli attacchi violenti portati contro di lei da
alcuni parlamentari della destra e da media italiani per la
sua difesa della sovranità del parlamento e per aver
invitato due rappresentanti delle ONG palestinesi accusate
di terrorismo, senza alcuna prova, da parte del governo
israeliano. Attestati di solidarietà a Laura Boldrini sono
giunti anche dal direttore di B’Tselem, Hagai El-Ad così
come da altri. 

MEDIO ORIENTE
Cinque anni dopo la risoluzione 2334 del
Consiglio di Sicurezza dell’ONU, la

responsabilità internazionale per porre fine
all’occupazione israeliana è più importante che mai


GINEVRA – La comunità internazionale deve chieder conto
a Israele dei suoi 54 anni di occupazione della Palestina,
ha affermato oggi un esperto di diritti umani delle Nazioni
Unite, cinque anni dopo che il Consiglio di Sicurezza
dell’ONU ha approvato una risoluzione che chiedeva la fine
di tutte le attività di insediamento nei territori palestinesi.





La regola dell’esercito israeliano che consente
di sparare a chi lancia sassi sarà applicata ai
palestinesi, ma non agli ebrei

L’esercito israeliano ha cambiato le sue regole di ingaggio
per consentire di sparare sui palestinesi che hanno lanciato
sassi o bombe incendiarie, anche quando non rappresentano
più alcun pericolo. La nuova regola è una chicca per i coloni
israeliani, la clientela dell’IDF.


Rapporto OCHA 16 novembre – 6 dicembre 2021
Per quanto riguarda tali uccisioni sul posto, l’Ufficio delle
Nazioni Unite dell’Alto Commissario per i Diritti Umani
(OHCHR) ha sollevato preoccupazioni di possibili esecuzioni
extragiudiziali. 

I residenti arabi delle alture del Golan rifiutano
la cittadinanza israeliana
Quattro decenni dopo che Israele ha annesso le alture

del Golan, un’apparente maggioranza dei residenti drusi del
Golan esprime lealtà al governo siriano.


La violenza dei coloni non è “insignificante”, è
un’aggiunta alla violenza istituzionale di Israele
L’affermazione del premier è corretta se conta il

numero di persone che prendono parte alle violenze.
Tuttavia, nasconde un male più grande: Israele costruisce
insediamenti, impedisce lo sviluppo di villaggi palestinesi ed
espelle i palestinesi dalla loro terra


Hebron: La vita infernale dei palestinesi
raccontata dai soldati israeliani
In questo video del New York Times gli stessi soldati

israeliani raccontano la loro esperienza nella città, gli ordini
che ricevono, le umiliazioni a cui sottopongono i palestinesi
spesso senza una ragione, il rapporto con i coloni e con le
loro azioni provocatorie e violente.


Bennett dice che la violenza dei coloni è
“insignificante”, mentre continuano gli attacchi
contro i palestinesi

I commenti del primo ministro arrivano dopo che il ministro
della pubblica sicurezza Bar-Lev aveva ribadito le sue
critiche alla violenza dei coloni, suscitando l’ira di diversi
funzionari governativi


Cisgiordania: i soldati israeliani raccontano la
violenza dei coloni
L’ong israeliana Breaking the Silence ha diffuso un

opuscolo che getta un fascio di luce sulla violenza perpetrata
dai coloni in Cisgiordania allo scopo di espellere i palestinesi.

Iraq, Migliaia di persone in piazza per ricordare
Soleimani e Al-Muhandis uccisi dagli USA	
Questa mattina Bagdad ha vissuto una mobilitazione

di massa alla vigilia del secondo anniversario del martirio dei
due leader della lotta al terrorismo, il generale Qasem
Soleimani, comandante della Forza Quds del Corpo dei
Guardiani della Rivoluzione Islamica (IRGC) dell'Iran, e Abu
Mahdi al-Muhandis, vice comandante delle Unità di
mobilitazione popolare (Al-Hashad Al-Shabi, in arabo)
dell'Iraq, uccisi insieme ai loro colleghi in un attacco
terroristico perpetrato dagli Stati Uniti Uniti il ??3 gennaio
2020 nella capitale irachena.


RUSSIA

SCIENZA

SCUOLA&RICERCA

http://www.assopacepalestina.org/2021/12/la-spirale-di-morte-della-politica-estera-americana/
https://www.micromega.net/come-cambiare-le-regole-europee/
http://www.assopacepalestina.org/2021/12/basta-con-le-campagne-denigratorie-verso-la-societa-civile-palestinese/
http://www.assopacepalestina.org/2021/12/cinque-anni-dopo-la-risoluzione-2334-del-consiglio-di-sicurezza-dellonu-la-responsabilita-internazionale-per-porre-fine-alloccupazione-israeliana-e-piu-importante-che-mai/
http://www.assopacepalestina.org/2021/12/la-regola-dellesercito-israeliano-che-consente-di-sparare-a-chi-lancia-sassi-sara-applicata-ai-palestinesi-ma-non-agli-ebrei/
http://www.assopacepalestina.org/2021/12/rapporto-ocha-16-novembre-6-dicembre-2021/
http://www.assopacepalestina.org/2021/12/i-residenti-arabi-delle-alture-del-golan-rifiutano-la-cittadinanza-israeliana/
http://www.assopacepalestina.org/2021/12/la-violenza-dei-coloni-non-e-insignificante-e-unaggiunta-alla-violenza-istituzionale-di-israele/
http://www.assopacepalestina.org/2021/12/hebron-la-vita-infernale-dei-palestinesi-raccontata-dai-soldati-israeliani/
http://www.assopacepalestina.org/2021/12/bennett-dice-che-la-violenza-dei-coloni-e-insignificante-mentre-continuano-gli-attacchi-contro-i-palestinesi/
https://micromegaedizioni.net/2021/12/03/cisgiordania-violenze-coloni-israeliani/
https://www.lantidiplomatico.it/catnews-Asia/76/

